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. SULLA ,C:ONCiLIA2lONE 

Il oorrispoodoute vièone»y delia Stnh* 
darà d& some (estuale il passaggio ,»e-
gudutB dulia circolare iiidiriziiata dal 
oar()iDs'e>«egretario di . Statb ai oat/nl 
poDtiScI, la quale porterebbe la data 

' del 16 g agno : 
. • L'allocoiiioDo proDUMlaia dal Santo 

Padre ilei Coócistorò segreto del 28 
relati,va al gravieeiuo eoggetto della 
conditioue del Papa rispetto all' Italia, 
ha dato iDogo a samra^Dti che non b -
eogaa passar buoni. É neoeeearlo cheJe 
tnteoiloai del Santo Padre, per ordine 
del quile La scrivo, eiauo conoBclute 
nella loroiiilegrlt&, afBoohè V. E. possa 
all'occasone farne uso, "' 

« Nulla vi ha di straprdicinrìb pei 
deaiderii espressi dal Saulo Padre per 
Jii ceg^azione',dej «ooflitto esiateiiteiffa 
la Jiania Sede 8 l'Italia. Nessuno ignora 
i oi'iii dì cui la Chiesa e le anime sof­
frono a causi) di questo stato violento 
di ooBF'. I mejesimi mali possono con­
statarsi nella società, mlnaocìata com'è 
io tutte le gnisB. Perciò 1 desidi-rii for> 

' muUti dal Papa provengono dalla na­
tura.stea'a della sua divina missione. 

' Ma coloro che orfdpno. o lasmisno ere-
'dere chq II Papa colle sua parala di 
carità Intenda di saoziooare i fatti com­
piuti contro la Chiosa e il Pspatp, pren­
dono abbaglio. La' questìdue romana 
deve essere regolata in modo che il 
PapR Doŝ Sj ^ojiyra jipDflifipn>i9 d^lla sua 
indipéoJenza'.j9 dalla lihorlà, e che non 
già in potere dell' Italia il cambiare 
queatè coiidizioui, 

< E lo questo seî so che le spiega­
zioni di Vostra Eminenza devono se-
aere presentate al Governo presso del 
quale voi cercherete di conoscerà la 
tua Opinione e di òttenera il suo ap­
poggio .coufarmemepte alle viete della 
Santa Sede >, 

IMayoro mannaie nelle Scuole 

Ieri parlirODo i 15 maestri da diverse 
rcgioBi d'Italia convelluti a Milano e 

. diretti a NJSS per istudiarvi I) metodo 

a • PFaNSIOB 

DON Ml lT l i DI MEITIS 

Novella portoghose di A. Dumas 

Oasi, voi.partirete,munito de' .nostri 
più., ampi.! e pieni potéri, ed allorcbè 
avrete coiiEegnati> il figlio Diin Saucio 
à madama la regina madre, ritornate 
al vostri focolari, onda riconoscere ed us • 
Beatale i vostri interessi, che devono 
essere noti .troppo in ardine, atteso la 
campagna di Romania, da voi testé in-
traprosa.. Poi, quando avrete dato spac­
ciò ad ogni cosa, vanita a ragginogaroi 
colle truppe aia a cavalla, sia a piedi 
che avrete potato ragunarq, ed il nostro 
alleato, il re di Majorca, vi sborserà il 
danaro che gli chiederete onde soddi-
Vfare .alle paghe de' sqldati cbe vi se-
galràànp. Ciò è quanta deaidariaino 
venga da voi eeegalta a, tioatro.riguard»». 

*Ed io, ripigliò il vecchio osvaiiere 
dopo una breve pausa, io rimaBl molto 
atupefatto dai grqià..a3rico, che mi s'im-
ponea salle spaile, cioè del signor in­
fante di lui figlio, il quale, sebbene 
ancor bambino, trovavasi g à erede di 
un regno. Chiesi quindi per favole n 
Don 'Alf/ioso ed alla regina mi venisse 
accordato' almeno un collega, con cui 
dividere una ci vasta responsabilità. Il 
ra mi rispose non avrebbe a ciò acoon-
eeoCito; ma ch'Io stessi pronto a ri-
gnardara l'infante come mio ìsignpre e 
iDÌo proprio figliò aggiaogeado : — Ora, 

d'applicstlooe del lavoro manuale nelle 
Dostrs scuole elemaiit.ri. 

Perchè poi la piccola città svedese 
sia stata scelta a mela della studios» 
Commissione dsi maestri ital ani, ci de-
T' essere la sua ragione e o' è infatti. 

L'ide» del lavoro manuale, adombrata 
dal Vittorino da Polire, nella suaO Gi'o-
condo, propugnati) da Luterpi caldeg­
giata d<t Comenius, deteroiiiiata poi 
meglio dalLock", dal Kiusseau, dal Pe-
at'ilozzi, dal Fn&bel, «i è d Basa rapi­
damente iu Finlandia, io Svezia e Nur-
vegia, In Danimarca e da qa(>sta va a 
poco a poco diffondendosi in Oiunda, 
noi Gsigio, in Francia, in Germnnis, 
in Aulirla, e ora anche in Italia od in 
America. 

'Ma la Svezia soprattttto |ar diven­
tata la terra classica del lavoro ma­
nuale ; infatti essa sola conta più di UOO 
scuole dove questo ins^gnàmonto ò in­
trodotto, a p ù di 60ne hi la Norvegia. 

Ma la più celebra scuola di lavoro 
manuale la possiede Naas eh' è un an-
tea dominio signorile situito nel di-
stretto di Elfsb jrg Wc<8tergoll«nd, presto 
Stoouima, e a BO cbilcmetd dilla pri­
ma di queste due città. 

A detta del viaggiatori, Naas ha tutti 
i caratteri d'un castoilo Incantato, es> 
Bendo oostratta su d'un magiitSca pio-
luojtorio che si avanza nel lago Salve-
langeo eoa magnifiche prospettive. 

Un ricco signore svedese, Il proprie­
tario Augusto Abraamson (cosi uvesr? 
in Italia degli imitatori] fondò nel 1872, 
nel suo dominio di Naas, una prima 
scuola officiali per l fanciulli di fami­
glia popolana, e due aii|ni dopo no fondò 
un'ultra per le fanciulle. 

Nel 1876 lo atesso muuiSceute si­
gnora volle pure istituirà una scuola 
normale coll'insegnameuto del lavoro 
maouale, sotto la direzione del prof. 
Otto Sulomon. 

In sul principio, scopo di ''questa 
scuola ara di preparare insegnanti per 
le Bcuola magistrali, ma nel 1866 di­
ventò scuola normale di lavora manuale 
la quale accoglie i maestri già forniti 
di diploma per l'insegnamento del la­
voro manuale e li mette in grado di 
diifonderlo òelle scuole normali e : pri­
marie. 

'Don Martina di ' Fri yla", siccome ci è 
ignoto quello che Dia possa decidere 'di 
nbì, gini'àteml che, durante la mia as­
senza 0 dopo la mia morte, voi riter­
rete sempre come vostr|('> unico re 1' iu-
fante Oìin Sancip, e non consegueretii 
ad altri, fuarcliè ad ,es9o iu proprie 
mani, le chravi,de!le,ciltà, delle for­
tezze «t.del castalii che vi fossero affi­
datevi dualmente ohe resterete dna alla 
sua 0 vostra morte ad esso lui fedele 
e leal servitore, coma già lo fiate u me 
medesimo, salvo il caso non veniBto da 
me .0 da lu( dispensato da tale giura­
mento ». 

« Allora mi posi di nuovo ginocohione, 
gli baciai la destra, e profani'au questa 
spada il giuramento ch'egli esigeva, fa-
o«ndo il segno di croce onde fosse ac­
colto lastù in cielo. 

«E subito il signor re comandò a 
Don̂  Luigi dalla Trueba, che custodiva 
il di ini figlio nella lòcca di Catania, 
di ooosegnarlo a me, e non a nensun 
aitrO) ogni quiil\^lta io reputassi oou-
veuisóte di reclamarla. Il oavalinre fé-
opmi giuraiuento ed omnggio, a da quel 
punto r infante Don Sancio si trovò In 
mio potere, contando appena veuticlnque 
giorni di vita e non più. 

« E uò in tal guisa ultimato, il si­
gnor re fece vela il di medesimo la-
Bolandomi a Catania molto superba e 
p>ù che mai imbarazzata- della missione 
coi'feritami t. 

Don Martino di Frcytas trovavasi a 
questo passò delia.auit narrazione, quando 
Bi udì echeggiare il snouo d' un corno 
verso ia porta del Duori, appiè delle 
mura del oastallo dell'.Orta; rivoltosi 
tosta alio sondioro che avea ia onsto-

Là scuola di Naas, sotto ia direzione 
del prof. Salomon, noadiuvatu dal prof. 
Johanson, è divenuta una scuola inter­
nazionale e vi cuuvapgona danesi, flolan-
dedi, tedeschi, amorioaui, francesi. 

La preparazione hai sci sstliiaanB, 
però molti vi tornarono l'anno saccen-
Bivo per seguirvi un corso di perfezio­
namento. 

Le lezioni durano tei ore al giorno, 
vi è Un corso dì storia della pedagogia 
e metodologia del Invero manuale, e 
delle conferenze libere tra gli istitu­
tori. 

É adunque a quatta scuola di lavoro 
che si direBsero i IB o 16 ma îitri 
sotto la direzione del prof. Adolfo Pick 
deirUniversllà di Rama e dell'ìug. Gol-
tarèlli di Firenze, eooiocobè si ficoiano 
apostoli in lialm di una riforma procla­
mata nrgentemanle dai' nuovi bisogni 
della società attuale. 

Il corso cui 1 nastri maestri attonda-
. ranno a Naas dureti dai 26 luglio ai 
6 settembre. 

E ŝl coel nell'andata come nel ritor­
no ai fqrmerauno tn parecchie città 
della Svizzera e delta, Oarmauia por vi-
Bit ire queg'i istituti clia hanno già a-
dattato il lavoro manuale. 

DA VENEZIA 

(NoSTKE COHRISPONDINZE). 

K s p o 8 l B l o D e 'e ] Ì ' e8 tc . 

Venos la , 13 luglio 1887. 

Il giorno stesso, in cui, iu una delle 
mio ultima corriipondenza facevo voti 
u che il Gomitata, esecutivo dell'E-ipasl-
zlone favorlBse primo 11 concorso del 
visitatori, mercè riduzione dell'ebbona-
meuto all'iiigreaiio, quel 0 imitato, dan­
do finalmente ascolto ai consigli simili 
cbe gli vennero d'ogni p»rte, con tarda 
si, ma sempro saggia doliberazioue ri­
duceva a sole L. 10, il prezzo di ab­
bono per tutta la durata dell' G<posi-
ziooe. Di più inlrodnonva pura altra 
novità utile e cioè apriva un' abbona­
mento durevole pir giorni trenta a! 
meschino prezzo di L, 6 con che i fo­
restieri, specie 1 bagnanti che si fer­
meranno una quindidina dì giorni a 

dia il di lui elmo, gli ordinò d'iofor-
raar.'-i cosa volesse qusgli che ad un'ora 
siffatta squillava del ci.'Tno, e proseguiva 
cosi li racconto: 

«io non frappasi indugio alcuno per 
dar opera al massaggi >: noleggiai un 
naviglio di rtaraons, che al trovava nel 
Porto di Palermo, di pertinenza del si­
gnor Don Giovanni di Carraihal, il 
quale si diede tutta la premura nel 
farne la cessione, App-'na quî sta im­
portante oocorrenzi fu combinati, mi 
redi presso il nnb lo Don Uerengario 
della oarria, che avea in moglie un' il- ; 
lustrd 'dama, cliamata Agnes'é d'Adri, 
e dalla quale ebbe vantidae figliuoli, 
pregandolo, in qualità di mio intrinseco 
amico, a prestarmi la sua Diiuna per 
assumersi la cura del signor infante 
Don Sancio ; al ohe avendo egli di buon 
grado aderito, io ne fui oltremndo lieto, 
perchè caid^ma, Agneve era assai buone, 
religiosa, di un nobil esimo casato, a mi 
sembrava dover iuisndersi a meraviglia 
in materia di fanciulli, avendone parto­
riti, come dissi, un si gran numero. 
Feci poi la scelta di altre sei dame 
aventi cadauna uu bimbo alle mammelle, 
affinchè nel caso ne perisse quaicuiia, 
le restanti potessero rimpiazz-irla, e le 
presi in un coi loro pHrgoletti onda 11 
latte non avesse a soffrir detrimento. 
In seguito, tenendo già il signor infante 
Don Sanoio una balia di Cniania, che 
ne aveva ogni cura possibile, gliene 
procnrai altro due per qualsivoglia e-
ventualità, ad oltre ciò imbarcai altresì 
uia capra. Concettata appuntino le ri­
ferite mieure, mi di-iposi finaliseoto al 
tragitto, armando e provvedendo a suf-
fioìeuza la mia nave, onde nulla man-

Veuazis, ne potranno spprofitiara sem­
pre con loro vantàggio, perchè hanno 
diritto all' ingrosso pur di sers' ai giar­
dini ìllumlDatì a luce elBtlrio>. Tuli 
novilà diedero tOMo buoni rlsnltati can­
tandosi ora sa» più i 39 abbonati di 
prima, ma circa 300, numero assai lon­
tano da quello dell'Esposizione di Mi­
lano ohe ne conta 9 miln, ma tanto da 
rianimare d'un tratto la nostra Mostra, 
specie sa come ora, andranno giornal­
mente auinentaodo. 

« * « 
Il Gomitato fece poi nn'aliro non lie­

ve sacrificio. Visto che i (ori aperti alla 
base delle varie sala polla ventilazione 
erano iaBuffiaienli e ci era pericola di 
morire asfisisti, spese la bella somma 
di il. li mila palla costruzione di pa­
tenti ventilatori ad acqua ; non forinii-
no questi il p ù beli' ornamento delle 
vaste sale, ma apportano in compenso 
abbastanza rrfngerìn, e mercè di essi 
ora si può respirare a pieni palmnni. 

Altra iunovazione è la riduzione del 
padiglione della monlagnnola ad uso 
colè chantaat, In cui seralmente agisca 
una compagnia mista di canto a direi 
poliglota, imperocché le canzoni fran­
cesi si alternano con quelle Inglesi e 
colla melodie tedesch', aggiungete un 
professore di ventriloquio, ed una hoonu 
orchestrina veneziana, ed ecco facile 
l'immaginare che ci è midodi passare 
bene un paio di ore. 

* 
* • 

Sabato avremo la tradizionale vi­
gìlia del Ridantore con baccanale nul-
l'ìsola della QindeocB, feste da ballo, 
concerti, teatro al Lido ad a corona di 
tolto CIÒ magnifica levata del sole se .-
non ci 8ar,inno nubi ìnliscrete ti o-
Bcurarlo. E questa una delle p ù natu­
rali attrative delia vigilia, il pubblico 
si riversa a fratte al Lido ed a bocca 
aperta dalla terrazza dello Stabilimerita 
bagni, 0 dalla spiaggia del mare at­
tende impaziente lo spuntare dell'au­
rora ed il sorgere dell' infuocato Febo. 

Cousigiio a quanti non hanno mai 
goduto delia poetica vaglia, di darsi per 
sabato convegno a Ventzia — si tratta di 
uia di qusllo fî stu che solo l'antica 
Rogna deH'Adrìatico può offrire, e 

casse né pel nutrimento, nò per la di-
fsba nostra ; inoltre vi collocai cento 
venti armigeri, de' qu-ili ciascuno supe­
rava in valore e nobilià tre uocninl or­
dinari ; feci disporre tutti i mmi com­
pagni di viagg 0 sul punte, e citai Doti 
Luigi della Trueba a farmi rimettere 
li signor infante alla porta dì Catauia, 
ove l'aspettavo, 

« Un' ora dopo lo vidi venire aocom-
pegnato da un buon numero di òàva-
lieri portoghesi, otulaui a latini dii 
lui ragunati, cittadini tutti ragguirde-
voli e signori di alta prosapia. Quando 
tu alla mia preienza si volso ud essi, 
ed additando loro il signor Infante che 
tenea fra le braccia: — Monsignori, 
disse, fato voi fede che questo pargo­
letto sia l'infante D m Sino o, figlio del 
re Alfonso l i di Portogallo e di Donna 
Sancia di lui sposa? » 

E tutti risposero : 
— <S1, certamente I perchè abbi imo 

assistito al di lui battesimo, quindi l'ab­
biamo veduta a praticato dopo qneil' e-
poca qu-isi ogni g40ino, e possiamo di­
chiarare, come dì cosa indubbia, che 
questo fancinilo è verameute l'iuf.nte 
Don Sancio », 

« Io quella mi presentò 11 signor in­
fante, ma io non volli prenderlo se 
prima non fosse stato svestito al coiipetto 
di quell'assemblea, oiid'essere sicuro 
ohe mi vaniva rimesso aano di corpo ed 
in ott ma stato di salute; del olio potei 
rimanere tranquillo ai pan di tutti gli 
ioterrenuli. Ma, sìcooins il signor in­
fante, nel tempo che seguiva I'opera-
z noe, uvea lussito tre 0 quattro volte, 
cu-i ebbi I' avvertenza di far registrare 
Bull'atto dì ricevuta cbe mi era stato 

della quale è impossibile formala! 
Un'idea gània averla veduta,, ohe a« 
fra quelli ohe ounverranno ci sarà qual­
che inn<mdiatn colla sua bella nou di­
mentichi di offrirle il mituetto di f-
nocchio che in qdella sera divetita àim-
bolo dr amore verace a durativo a IA 
CUI offerta corrlapotide pel nostro pò-' 
paia a pramosaa di matrimouio, 

« « * 
Sì morisora ohe sabato. Bera oltre il 

solito baccanal-3, però questo anno pj.ù. 
ampio del eodBuelo, Il Comitato pel fe­
steggiamenti intènda fare ulta sorprota. 
Sporiatna che la sorpresa ci sia a 
quello ohe è più, riesca gradita a ojhii 
vi assisterà. 

Domenica sera poi avrà luogo la 
prima fa^e della gara pirotecnica cnl 
prenderanno parte l'Interesse di Bari 
qal favorevolmente noto, e nelle sere 
del 21. 25 11 Sarti di Bulogna ooadio-
vato dal Tantin di Venezia, ed i fra-
telili Papi di Roma che quest'anno, 
tanto si distinsero pelle girandola di 
Castel S. Angelo. 

Lo epetiacolo avrà luogo nel baoioo 
di S, Marco, nella linea fra il moiin-
mento a Vittorio Emanuele e l'isola'di 
6. Giorgio, punto beo scelto, psreht 
ca»ì la gento può oomodamenta ani-
stervi dslla Riva e dal Molo. 

Aggiungete ohe al 15, cioè venerdì 
prossióid comiooierà la gara musicale— 
che ai 22 oomiocleranna le. feste pelle 
\nauguruzione del monumento all'£roe 
dei dus Moadi, ohe ai 2G si iuàngurerà 
la Fiera ed Esposizione enologìOa, il csi 
sucoasso è fin d'ora aetìoui'BtOj e ve­
drete che siamo nel periodo piùspieu. 
dìdo per Venezia, in cai eerta aoo 
mancheranno nnmerosi forestieri a ren­
dere sempre più brillante In stagione 
estiva, 

La questione delle decime 

Ecco il tasto della legge per la abo­
lizione delle deoime, approvata dalla 
camera e del senato, che il r» sanzionò 
ieri g ovenl, e che la Gazzella Officiali 
pubblicherà fr> qualche giorno: 

Ari, 1, Le decime ed altre presta­
zioni stabilite sotto qualsiasi deonnina-
zione ed in qualunque luodo corrisposte 

consegnato affetto d'infreddatnri ; indi, 
apposto il Bigillo accanto alla mia firma, 
rimisi queir atto stesso a Don Ijuigi 
della Tru'-ba, E, quando a tale formu­
lile fu data piena esecuzione, presi alla 
volta mia li signor infinte fra le brac­
cio, e portandolo fuori dalle mura, aa-
guito da oltre sei mila persone ohe mi 
accompagnarono slnu al porto, lo deposi 
entro ilinavilio iu grembo delia propria 
nutrice, che con dovca essere perduta 
un Sii momento di vista dallo sei dame 
lattanti, sorvegliate anch' esse da ma­
dama Agnese; e tutti lo segOBrono e 
10 benedissero. 

« Io queir istante venne a bordo un 
usciere del signor re di Sicilia, il quale 
recava H nome del suo monarca due 
paia d'nbiti di panno d'oro per l'in­
fante Don Sanalo; dopo di che furono 
sciolte immautiuenti la vele, Er» il 
primo del mese d'aprile dell' anno di 
grazia 121S, 

nGiuato u Trapani, ricevetti lettere, 
nelle quali mi si avvertiva di star in 
guardia contro quattro galere armate 
di Saraciui africani cbe incrociavano in 
quel mare e spiavano i legni portoghesi, 
genovesi 0 catalani in gran |COpia navi­
ganti fra Sardegna e Sicilia ; per la 
qaal cosa, rioforz ita vieppiù la .nave, 
vi collocai il migliore armamento ed 
11 maggior numero d'namioi che mi fu 
posa bile, e mi rimisi In mare confi­
dando nella saggezza divina, ohe veglia 
Bui regnanti; di modochè approdammo 
senz' alcun pericolo e col più bp! tempo 
del mondo all' isola San Pietro. 

(Continua) 
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IL FRIULI 

per l'ammlnistraziciue dei sacrameati o 
per altri servizi spirituali al vescovi,al 
ministri del aulto, nlle ohieae, alle fab-
briosricf, a ad altri corpi morali ohe 
hanno per ieoopo un servitilo teligioso, 
al demBDlD dello stato, aii'umtnlnlitra-
alone del fondo pel onlto e dell'asse eo< 
oleaiastloo di Roma, sono abolite, anaor-
ohà al trovluo oonven^lonalmente o gin 
dizialtnante riconosolutp, o convertite io 
pri'Btailqns psauaiarla. 

Poro i vescovi e ministri del cullo 
aventi iodividnalmetita cura d'anime, In­
veititi di benefici, ecolwastioi die si 
trovano in possesso civile del medesimi 
alla ptibbllcazlone dellii presente legge, 
coDttDuaraoao, fino a quandu li conser-
vlno, a percepire le d'^cims suddette, 
Umitatameule alla quota, ohe secondo 
ìe leggi e consuetudini ora vigenti, 
resta n loro esoluilvo profitto. 

Nundimeno i dobiiorl delie deoime 
snddeits potranno ohiedernela oomuin-
laBioue immediata in un canone fisso 
aoila formalità o norme stabilite nel 
l'art. 8 e seguenti della pregeiite legge. 

Art. 2. Venendo a mancare per morte 
0 per altra causai i vescovi e minisli'i 
del <iulto aventi indivlilualmente cura 
di au(pae, a favore dei quali viene man-
toanta la rlsaosslone dello deoime ed 
altro prestazooi nei limiti fissati dil-
rarl , pregedeoie, i'amministraiilone del 
fiiado pel callo corrisponderà si loro 
sucooseori un annuo aupplomentn fino a 
raggiungere la romma di lire 600 per 1 
le mousa vescovili, a di lira 800 per 1 | 
ministri del culto sventi Individualmente ' 
cura d'anima, qualora la altre rendile ! 
più non raggiungessero la somme nnii- ' 
delta al tompo nel quale avrà effetto 
l'kbuliiiione. ì 

Mii però il supplemento potrà ecce- < 
dare le decime ed altre prestaEiooi a-
bolite. 

Nilie Provincie In cui 6 a carico dal 
c»[)ooi in surrogasioue delle decime sa­
cramentali, il peaft di assegno ai vescovi 
a di aupplemeoti di congrua ai miniatri 
del culto aventi individualmente cura 
di amo)'', rsmmmiuistrazioue del fuodo 
por il culto dopo 5 anni delia pubbll-
easiono della presente ieggp, rimarrà 
sostituita ai comuni per quella pur'te 
obe tiene luogo della deoime madesim» 
già iiboiile con precedenti leggi e de­
creti, e sempre non olire li acmma ri-
spetiivamenie «lab.Illa di I. 6000 e di 
!. 800. 

Nulla é innovato al disposto di>i!li 
art. S e 5 della legge 19 giugno 1875 
n. 1402, sull'ammontare delle congrue 
dovute alle parocchie eaislenti nella 
città di Roma. 

Art, 3. Tutte le altre prestazioni fon­
diarie perpetue conaisteuti in quoto di 
frutti, che ai pagano in natura a corpi 
morali od a privati eotto qualsiasi de-
uumioazioue, dovrauiio commuturai in 
annuo canone fisso in donaro. 

Rimangono »a'va ed imprcgiudicnte le 
disposizioni del codice civile intorno alla 
enfiteusi t-d alle rendite perpetue. 

Art, 4. Per la commutazione stabilita 
nell'art, 8 saranno applicate le norme 
e diaposizmni stabilite dalle due leeiri 8 
giunnn 1873, n, 1888 e 29 giugno 1879 
n, 4946, par la commutazione delle de­
cime ex fendali nelle provincia nnpole-
tane. 

1! canone da comprendersi sarà però 
diminuiio di un decimo pei fondi sui 
quali siasi dai poaaeaaori impiegato in 
miglioramenti nel corao degli ultimi 30 
anni un capitalo non Inferiore al deoimu 
della prestazione elevata e capitale, con 
le norme stabilite nell'articolo scgunute. 

Riguardo ut terreni incoili bonificati 
nell'ultimo treutenoio, il canone sarà 
dtitermioato in proporzione dalia ren­
dila lorda, che si otteneva prima della 
bonifica. 

Art, S, Lo rendite ooatiluiie nel modo 
suindicato, in commutaelone delle pre-
Btasioui contemplate dall'art. 8, potran­
no sempre esauro affiancate dai possea-
acri delle torre, mediante il pnitamento 
d'un capitula le ragiona di 1. 100 per 
ogni 5 lire di rendita; sotto l'osservanza 
delle formulila stabilita dalle leggi 7 
giuEno 1878, n. 1389, a 29 giugno 
1870, n. 4946, e salva l'applica/inne 
dHli'ort, 7 dolili Ipgge 24 geonnio 1864 
por gli uffraac?monii verso lo alalo ed 
i corpi morali. 

Art. 8, Le leggi e decreti contrari 
alia presame legge aono abrogali. 

Si crede però che ci vorranno an­
cora alenai mesi prima che si pren­
dano provvsdimentl in prnpoaito. 

All'Estero 

In It&lià 

E.» Coata di Ieri M P a r i g i . 

Parigi 14. La oitlà è animitta, Sta-
mane nessun incidente. 

LB truppe si dirigano ài vari pumi 
vetao Lniigch»mps, 

La rivista dai battaglioni scolastici 
In parata tbba luogo ctumane nella 
piazza del municipio, 

Vi assisteVri Spuller. La folla gridai 
Viva la HepAbblìoa, 

Pdrìgi 14. lì cortpftgio di circa 2000 
persone camposlo dalla Lfga pairiuttica 
e di altre Snoiolà con Derfìnidde alla 
tetta è panilo alle 9 dal mattino dalla 
chiesa, vicina alla stazione dell' eat e 
si è recato in piazza dnlla Concordia. 
Ogni Società portava una corona che 
deposo ai piedi della città di Stra­
sburgo. 

Lungo il percorso, nesauii incidente, 
tranne qualolie raro grido ; Viva Bou-
langer, 

Deroulede aveva racooiaandato il si­
lenzio. 

La folla riunita io piazza dalla Con­
corda aocolae il corteggio con ap­
plausi. 

Nessun grido né dimostrazione par­
ticolare, 

Oi^ni società, dopo aver sfilato dinan­
zi alla statua di Strasburgo, reoossi a 
sfidare dinanzi a quella di Giovanna 
d'Arco, ai cui piede furono deposte co 
rene e mazzi di fiori. 

La dimostriizlona al mintenne costan­
temente calma, 

Parigi 14 Vari gruppi di persone 
gridavano viva Boulanger e fi<cliiundo 
Bcojlaero Qrevy e I ministri ani terreno 
della r.visti*. Altre grida simili fram-
mìato a grida di viva la repubblioi e 
abbasso Goulanger, si aintirooo di­
nanzi lo tribune. 

La Rivisti efrettuosai aenza incidenti 
importanti, favorita dai tempo coperto. 
Folla immensa. 

Le trupp) furuno iippliiulte. li defilò 
Oiminciò a i l e41 |4e terminò alle 6 o40, ' 

Alla partenza di Orevy e dei mini­
stri furono altro grida osiill. 

Il pi-eiidente rientrò all' Bliseo alle 
ore 3.30. 

Panali 14. Alla aortitn dui Boia di 
boulogne una banda di 800 individui 
tentò di fermare le vetture firzara o 
gridare viva Houhnger, ma l'ordine fu 
proniaraenla ristabilito. Si fecero una 
dfcina d'arresti. 

Quando Grovy giunse da Longchampa 
un gruppo composto di Rncln'fort. Lai-
sant e La Gu'irre, Miclielio od altri in­
transigenti temo di .Ischinre, mn nume 
rose person» atioroiuvuuli e soffuoiirono 
la dimostrazione gridando viva Qrevy, 
viva la Repubblici). 

Un individuo cli'e fl.ichiava o gridava 
viva Buuianger fu arrestato presso la 
tribuna presidenziale. 

Due arrossi soltanto fuiouo eSetluati 
a Lougobump?, 

Orevy fu aoiìlamalo ritintrando all'È 
liseo. 

Diresse una lettera al ministro della 
guerra felicitando le truppe peila loro 
tenui», 

I dispacci dei dipartim-ìnti constatano 
che la feata fu celebrata ovunque senza 
provnciire manifastazioui sedizios". 

La regina d'Inghilterra 
vuol essere rimliorsata 

Si crede che la regina sia andata ad 
Hnlfield per indurre Salisbury n pro-
pi rra al parlameutn di rimborsarle le 
200,000 aterlioe che lo cestirono gli o-
epiti venuti a festeggiare il suo giu­
bileo. 

Una nave ripescata dopo 36 anni. 

Martedì scorfa si potè rimetlere a 
galla mediante grue galleggianti del-
l'uraenalo di Ki»l, uu bastimento sot­
tomarino costrutto dall' iiig. Oiieliolmo 
Bauer e che il 1 febbraio ISSI ara 
colato a fondo nel p'irtn. 

Nonostante «la rimasto 86 snoi sotto 
l'acqua, ò relativameuio ben conservato 
e ai lavora ora per rimetterlo in buono 
alato. 

che l'avvocato Podrecca chiama Slauia 
iialiana. 

Forse ne sarà a Tarcanto come atta-
Boiflo dell'elezioni politiche e della ul ' 
timo elezioni ammiuiatrative, le quali 
sgraziatameiita hauno diviso il pae îe in 
due oorreotl opposte, divisione che du­
rerà molto tempo ss i maggiorenti non 
saorlfioano i privati risautimi'nti strin­
gendosi la mano sull'ara della conci-
iiuzionn a prò del paese, 

liue sono i Oindidaii il cav. fancini 
ed il oav, Matisani, conosciuti nel di­
stretto per la mnlta attitudlno a far 
pirte del Consiglio provinciale dove se­
dettero parecchie volte, li-Faccini a'oita 
costantenieoie nel dinti'uitu e ne cono­
sce persooalmeut)! i bisogni nel più mi­
nuti p-ntioolarl. Il Maliauul ò nato a 
Muntcgnacco.Jma non vi abita e le cose 
del distratto le conosce per relaziona 
altrui. Uno è vìvo, energico, l 'al t to è 
pacato, pieghevole, onesti ambidue. 
Uescii 1' uno o I' altro la scelta sarà 
sempre buona. 

Ma non sapnii come qualificare la su 
citata curilspondenza ove dice di ovor 
fa lo appello alia lealtà del Faccini per­
chè non voglia rondi rsi complice di una 
inifuitd che si tenta compiere all'ombra 
del ano nome. 

Dopo over accennato uH'anitno redo 
del cav. Faccini, il oorrlspoodeot», gli 
dà il calcio dell'uà no, rilavando che ha 
luterraai ooirammiuistraziune provinciale 
e ch'I le posizioni equivoche non cou-
vongono né agli elettori nò agli elelti. 

Il Faccini non ha mai fatto mistero 
del riipporti che ha colla Provincia per 
lavori nei quili sia interessato, e la co­
scienza degli nitri 49 cimniglieri è una 
garanzia più che sufficieot>i a togliire 
la possibilità di equivoci. 

Ripeto; che la scelta .inda sull'amico 
a compara caris-lmo il cav. Faccni, o 
sall'cgreg'O collega l'avv. cav. Milisani, 
ò sempre buona, ma non si abbassi l'uno 
credendo d'innalzare l'altro, 

avv. Fornero. 

S a g r a di nciuainzacei» . Do­
menica ricorro la Sagra di Reinanzaoco. 
li! in tuia occisiona, » degnamente fé-
Htegglirlii, ricorrendo anche in tal giorno 
il ai.'0oodo anniveraari'i della fuudazione 
del forno rurale, in dutto. piies-s la So 
cietà Vomita furroviaria dispose che un 
treno apecialo parla da Cvidale alle 
rre 11 pom., e un altro, parta da U-
dina alle 11-42, 

per somma superiora a lire 

In Città 

/ /leali a Stana. 

Siena 14, Il Sindaco ha annunciato 
ai cittadini che i Sovrani giungeranno 
Il 16 corr. alle 11 aut. 

Lo ateaso giorno si effottoeraniio un 
palio a rilluminaziona detla città. 

Lo grazia di Sbarbaro. 

La domanda di grazia present'ita 
dalla Concetta Sbarbaro, ò stata p»a 
sata dal ministero della R, Casa, al 
OuardaBiglllì, il quale l 'ha presa in 
soosiderazione. 

In Provincia 
Klea lonc de l Conolg l icre 

Itrot'Iuciuio di V a r c c n t o . Il 
Giornaid di Udine d'ien porta una cor-
ri.ipouilenza sulla iotlo elettorale ohe 
nel diatretto si va facendo più vinn, p«r 
l'elezione del ccmigliero provinciala, 

Dov'ò la lotta ì 
Nessuno se ne accorse a Nimin, a 

Triceaimo, a Gaasacco ; non so di Ci-
seriia, Lusevera a Platischia perchè non 
bazzico e non ho rapporti ojn quella 

Eia l o g g e ani bol lo . Dal t^sto 
dell» nuova leggo sulle tassa di registro 
e bo lo, del resto già nota e che sarà 
quanto prima promulgata, stralciamo 
gli articoli riguardanti il bullo sullo 
Cambiali e le marche da bollo. 

L' uso delie murcbe da bollo a tassa 
graduale è limitalo: 

1. Alle cambiali ed agli altri effelti 
0 rec'ipiti di commercio provenienti dal­
l' estero ; 

2. Ai detti titoli tratti nei regno, che 
siano di un importo eccedente il limite 
cut giungo la carta filigranata che ai 
vende per conto dello Stato, I' uso della 
quale diventa obbligatorio. 

3. Agli altri atti, di che nella se­
conda parte del numero 2 dell'art, 3 
della legge suddetta. 

Le ìntdudoiize potiaono tuttavia cou-
codera agli Istituti di credito, ai 
banchieri a ni oommorcianti che ne 
fanno domanda, di sottoporre al bollo 
straordin-ìrio mnduH stunpati olitogra-
f-iti in carta non fllogrnnata per le oam-
biali ed altri raonpiii commerciali, 

f inrcbè sui detti moduli aia impreasa 
'indicazione dell'Istiiuto o della Ditta 

emittente. 
Sarà abbuonato il dieci per cento 

delia tassa di bollo dovuta sui moduli 
in bianco pur lo bollette indicate ai 
numeri 1, 2 3 o 8 dell'art. 20 dell» 
legge 13 settembre 1H74 o, 2077, qua­
lora, invece di esiere bollati mediante 
marca, vengano aiitioposti al bollo me­
diante punzone negli uffici del bollo 
straordinario per un importo non mi­
nora di lire 10 di tteaa per ciascuna 
richiesta di boilEizioue, 

Sarà in facoltà del Governo di esten­
dere questa diaposizio'ne coli' accordare 
un coueimile abbuono, in misura parò 
mai superiore al dieci per cento ad altre 
categorie di atti soggetti al bollo straur-
dinaro. 

Sugli stampiti o manoscritti ohe si 
affiggono al pubblici), quando siano iden­
tici e vengano con uniiia richiesta pre­
sentati all'uffioio dfil bullo atracrdii.ario 
por essere bollati mediante il punzone 
in numero superiore a cento, sarà ao 
cordalo un abbuono del quinto della 
tassa stabilita dull'art, 20 paragrafo 2 
n. 4 della predetta legge auU'importa 
dei bolli da cento a mille e di due 
quinti per ogni maggior numero oltre 
i mille. 

La tassa di centesimi 6 è portata a 
ceateaimi 10 per le quietiioze e ricevute 

ordinarle 
100. 

Per le qulalauze dei pagamenti che 
si fanno dallo stato, saranno dovuta le 
anzidetto tasse di bollo di ceutealmi 6 
e lo , secondo che abbiano un importo 
non Inferiore a lire 10 o superiore a 
IQO, e staranno a carico esoluslvo del 
crediluro. 

La ricevuta e le lettere di accredita-
mento in conto corrente e gli assegni 
bancari, sono soggetti alla tassa fissa 
di bollo di oeat. 10, nulia quale s' io-
tende compresa per gli assegni bnocari, 
quella della relativa quiatauEa. 

Le ricevuta di deposito di valori per 
semplice cosiodia sono «uggetlate alla 
tassa di bollo di cent, BO. 

Nulla è innovato a qu into è dispoato 
dalle leggi io vigore par la società coo­
perative. 

Sono soggetti alia tassa di bullo di 
cent, 10 anche 1 libri, che oltre il gior­
nale e quello degli inventari prescritti 
dai Codice di oommercio ad ogni com-
moijflante, devono tenere gli amraini-
atratori d-<lle Società a termini deli' ar-
tioolo 140 del Codice di commercio 
sopracitato. 

Programmi pel Iilcel. In 
settimaiiii ai oonoscernnno i nomi del 
componenti la Commissione per la re­
visione dei programmi per l'iosogna-
manto secondano. 

Sr crede ohe la Commissione ridurrà 
di molto 1 programmi di greco e ma­
tematica pel licei. 

P o r l a Ocra di S. I i o r c n z o . 
Si puri» degli spettacoli teatrali ohe a-
vremo io occasione della flora di Srin 
Lorenzo. Op^re nuove non ne avremo, 
e sarà forse meglio. Ne', vecchio reper­
torio CI aono degli spartiti dimenticati, 
che farabboro sussultare d'entusiasmc, 

I — t inta onda d' ispirazione seppero 
! trasfondervi entro i grandi maestri che 
i ora non aono più-
J Ora Ili Teatro M narva, discorrevasi 

appunto di dar 1' Ebreo di Appolloni, 
cOu fu dato a fJdiue, per quanto ne 
sappiamo noi, una volta eolr, e molti, 

! molli noni addietro, 
I L'£')rea si oan>ò oon grande successo 
, al Malibran di Vanesia dulia Montaldi, 

dai Volebela e dui Fari, 
I Sappiiimo che furono ancho fatte pra-
, tiche per scritturare detii arliali, in 

unione al direttore d'orchestra, Acrb i , 
ma si presentano dello difflooìtà, ed è 
p'ù a temersi ohe a sperarsi, possa com­
pierai il progetto ideato. 

In mancanza ieU'Ebreo, cogli artisti 
sunnominati, andrebbe prubabile il Na­
bucco od li Faust, ool valente bartoiio 
Gu'iccarini. 

In quanlo a noi, ohe scriviamo, in 
mancanza dell'£6rei;, avremmo Una gran : 
voglia di sentir, p. e. \'Ernani, oha-tia i 
cantalo bane, desterebbe aenza dubbio ' 
un'efi'etto sorprendente essendo fra la { 
creazioni giovanili di Verdi, una delle 
più appassionute e potenti. 

Anche l'£rnant è da molti anni che 
non fu prodotto -lUi nostii teatri, e riu­
scirebbe per c'ò nuov'issimn alla gene­
razione venuta su dopo il 1866. 

lina di M-'jino, imputata d'infanticidio, 
colla conuanna a tre anni di oircere 
computato il sofferto. 

L I Rjinat Catarina imputata di com­
plicità nali'tnfinticidio stesso, venne in 
seguito n verdetto negativo dei giurati, 
assolta. 

Il dibattimento per assassinio ohe do­
veva aver principio ieri alle nostre As­
sise, contro Martinelli Olovanui di Erto 
e Casso, Vanna rinviata ad altra aas-
alone in causa dalla malattia dell' avv. 
Marchi. 

« 
R u o l o d e l l e « a u s e penali.da 

trattarsi al' hustro Tribuualsi' sezioni 
Gorrez'ouali, nella seconda quindicina 
del mese di luglio 1887. 

18 Meneghini Antonio, furto, tosti 6, 
dif. Ballico. 

» Sabidinl Giuseppe, ammonizione, dif. 
Baliico, 

18 Riva Luigi, ingiuria, difensore Cl­
eoni. 

« D'I Lirenzi Paolo, ferimento, test, 
8 dif. Cleoni. . , 

» Venturini Antonio, appropriazione 
Indebita, dif. Ciconl,' 

20 Angeli Carlo, truffa, test, 6, dif, 
Braida, 

» MiBchloni DomonloD, farimeuto, test. 
3, dif. Braida. 

21 Piva Vcilentino, ferimento, dif. B, 
Cosetti. 

> Nardun Giuseppe, furto, test. 4, dif. 
Gosi'tti, 

25 S.indri Federico, cont. ferrov., test. 
3, d.f, Zinolli, 

» Briiidu Edoardo, ferimento, lest, 5, 
d f. Zauoiii, 

26 Rosman Giovanna, furto, test. 7, 
dif, Tdiaburlini,, 

27 Bernardis Antonio, furto, test, 3, 
dif. Ballioo, 

> Galliussi, ci-ntrabbao'dn, test, 4, dif, 
Baliico. 

> Reveiant Antonio, furto, test, 3, dif. 
Bai lieo. 

28 Buldo Cirio, furto, difensore Luz-
zatti. 

» D'Agostinis Urbano, coutrabbmdo, 
test. 3, dif. Luzzatti. 

» Oubau Mattia, ferimento, test. 2, 
dif, Luzzattì. 

» Passone Mano, contrabbando, test, 
10, dif. Oosett'. 

IL SUPPLIZIO ELETTRICO 

OsservasElonl m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine—R, Istituto Tacnioo 

14-16 luglio ore 9 a ore S p. ore C p. ore 9 a 

Bar.rid.alO" 
altom.ìl6.10 
liv. del mare 751.2 750.4 751.8 752.9 
Umid. rolat. 47 37 Bi. 4S 
Stato d. cielo sereno raiato misto misto 
Acqna cad. ; — 
1 [ direzione i E 
^ ( vel kilom.j 9 

— ._ Acqna cad. ; — 
1 [ direzione i E 
^ ( vel kilom.j 9 —. N E 
Acqna cad. ; — 
1 [ direzione i E 
^ ( vel kilom.j 9 0 B 4 
ferm. c«.ittg. 28 2 31.7 2.53 28 4 

'p«m™-in.» ( massima 34.4 Temperatura j ^j^j^j ^^ ^ 

Tcmpsratnra minima all'aperto £0.6 
Minima esterna nella notte 14-15 : 19.9 

T e l e g r a m n a a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio csutralo di Roma : 
(Ricevuto alle 5. p. del 14 luglio 1887J 

In Gnropa presaione leggermente 
bassa ii'<rd ovest; Russia orientale ele­
vata j 765 altrove. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg' 
germenle disceso, alcuni temporali con 
pioggierelle di nord ed al centro ; cal­
ma vento ; temperatura molto ale 
vata. 

Stamane cielo serano o poo > coperto, 
venti, deboli settentrionali ai sud, calma 
altrove; barometro 761 costa Jonioa, 
764 estremo nord. 

Mara <n calma, 
Probabilità; 

Venti sensibili settentrionali al sud, 
deboli altrove, cielo generalmente sere­
no con quiilcbe temporale, 

[Dall' osservatorio Meteorico di Udine.) 

Sopra una livliita scienti^ca, ho letto 
certi ragguagli che mi hinno strap-

' paté lagrime di Tiva teneruzz», ripen-
I Bando al tesuri d'intelligenza uba l'uo-
! mo consacra al perfezionameato dei 
{ mazzi atti a distruggerà il suo simile. 

Nei tempi di hatbane, per uccidere 
un uomo, era ueoesaario saltargli ad­
dosso, spezzettarlo, farne uh vero ina-
cellu. 

Oggi, invece, quasi alla distanza di 
un pa>u d: chilumetri, senza ohe eg;li se 
ne avveda, potate colpire un uomo con 
una pallùtiolma aggraziata, gentile, iu-
aignitlcante, obe lo fa morirà sulla botta, 
senza spasimi, sanzi dolora, senza effu­
sione di sangue, per modo ohe il cada­
vere stesso può essera oppresso dal dub­
bio, se la morte aia Bvvauutd per palla, 
per rottura d'aneurisma o per sempliOd 
insolazione, 

Un filantropo tedueco ha inventato un 
supplizio talmente delizioso, che r-7 una 
volta -'ammesso - dulia leggi '•— nori''Bo 
come una persona per bene potrà ras­
segnarsi a vivere senza farai, ogni tanto, 
condannare a morte. 

Buco in che consista la macohina i-
deata dal tedesco. 

C'è un magnifico, voluttuoso seggio-
Iona a sdraio — aopra il quale dovià 
comodamente adagiarsi l'accusato, per 
ascoltare,'oon la massima oalrna, la pro­
pria condanna. 

Dietro la eodia, coi braccio steso eo­
pra la spalliera, sta una elegante sta-
tuina della gmatiziu, l-i qu^la tiene in 
mano la retorica bilancia, ohe sovrasta 
al capo del seduto. 

Il presidente della. Corte d'assise, ap­
pena pronunziata la sentenza di morte, 
preme uu tasto ; la giustizia abbaaaa la 
sua bilancia metallica, stracarica d'elet­
tricità, e coipnbe leggtrmante alla testa 
il condannato che muore senza il mi­
nimo dolora, fulminato con una pron­
tezza veramente incantevole. 

In Tribunale 
C o r t e d ' AHHltue, Ieri ebbe fine 

il prucetso dibaitutuai alla nostra C<rta 
d'asaise in confronto di Coutardo Orso-

Applicato questo interessante mec­
canismo, sì potrà assistere a scenette 
curiosiaaime, come aiirebbe questa. 

Tommaso Vaco nari, fanatico per gli 
studi anatomici, taglia io 52 pazzi la 
moglie del suo portinaio. 

Il presideuta: — Ma come mai a-
vete potuto essere tanto feroce! Perchè 
farne 52 pezzi? 

L'accusato : -— In fatto di pezei, oaro 
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presidente ml(>, conòsoo del miiettri di 
musici) p ù furool di me I 

Dopo il verdetto del giurati e 1A let-
tura della seDteazH, il presidente ooa 

. vpoeyÌDtluaante e «ceeoto paterno, dice 
' all'aàcusnto i 

• —AcBotnodaievl I pfego I 
—I Dice a me f 

— A voi. 
•-• S I figari I SODO oomodlssifflo. 
— No, oarol sdraiatevi, slIuDgatevi 

. beae. a vostro (eli-agio, sopra il sog-. 
'giblone; fate in modo che la bilancia 
; déjlai giustizia peoiia precisamente sulla 
' Ttlĵ t̂ à ti sta. & W ffare di un momento I 
' Crac'I e slete .spacciato. 

i— Perdoui,'pi-esiddate mio; non mi 
' potrebbe penneit'ire di da.raiird uba 
: nIsJiS'oreltay 

„—^ Oh, bravo I È appunto qu'llo che 
' ci vàoif. Dormite puro in pace, galan-

tuiiino; voi non si sveglierete che cu-
. daveW. 
, >-; Buona notte 1 

. l_i Buon r pnta 1 
Appena il condannato.cominola a,rus-

B^re,' il presideuie tocca il t^sto, là hi-
ItAcja el'etttiiiii'ìcroende sulla fronte del 

' dofiAiep^e, llgMla^^proiiunoia queste ul­
time' hiAìctii pmìe: ' 
:' _ i L'uomo saggio si deve uniformare 

alla coriente,.. uietirica I 

Pasquale Cornaccbi è scousato di uxo­
ricidio. Volendo promuovere una sepa-
ra^itice di corpo e di' beni, ha sorpreso 

' la ujoglle nel eunno e le ha apparato il 
i capo! dal busto. 

,. Jl'. presidente. — Confessate, dunque, 
d'avtrle spiccato la testa dal busto I 

L'accusato (con aotSeuto risentito.— 
i L'igiene 6 per me una religmna e non 
t ho dia! permesso che mia moglie por-
: tà^s^ il busto. 

Il'presidente (tpazientato). —Insom-
. mD, le avete tagliato il oiipu? 

L'HCCuaiito (cuu voce riflessiva o ma-
l iboano). — Ahimè: a mia mogli» ao-

' oadBva spesso dì perdere la teUa 1 
Pasquale Goruacohi è coudanunto a 

morte. 
Mentre »ì sta per precedere ali'ese-

cur-iune della òentenia, (gli si ali!» e 
e dica al pres dente : 

- ^ Al oondaunuti a morte non si 
nega una ultima grazia. Non è velo, 
signor prtsidentef 

— Parlate. Ove la vostra domanda 
sia ragionevole, non tivrò difficolié,,. 

— Il) uon domando che una vera 
int-zia. Domando una coucoMna con un 
po' d'acqua; poiché sento di uon avere 
la taccia abbastanza pulita per presun-
tarmi.al trono dell'G(>rso. 

Il presi lento fa portare la concolina. 
Il condannato si risciacqua il grut>no, 

poi butta l'acqua sotto il banco della 
difesa, e tiene la ooncoliua sopra i gi­
nocchi. 

Il pidiidente preme il tasto ; ma, 
mentre la bilancia della giustizia età 
per scendere, il condannnio si mette 
rapidumouto, la ooncolina io testa ; e 
siccome la porcellana verniciata è un 
polenti) isolatore — la b lancia della 
giustizia, batte sulla concotina, senza 
nessun rieullalo. 

Temistocle Forcelli ò un fratricida. 
Opùdaouèto all'estremo supplizio, do­

manda il permessa di tenere in capo il 
suo berretto di pelo. 

Oli si acooid-i la soddisfaziona di 
questo capriccio, , 

Il pr<isidente tocca il tasto, scende la 
bilancia sul conJanoato, egli sorride e 
il carabiniere a destra cade a terra 
fulminato. 

L'accusato muove rapidamente le 
mani, coma por descriverò un cerchio 
intornò a sé. 

Il presidente, sbalordito, ripreme il 
tasto. 

La bilancia scende., 
Il ooodnniiato sorride. 
Il carabiniere a sinistra cade it terra 

fulminato. 
Si procede a un' inchiesta e si veri­

fica che il coodaunato ha nel beretto 
un parufuiraine sistema Frgi klln, il cni 
filo s'andava a perdere nelle estremila 
Inferiori dei due infelici oarabìuieri. 

E con dispero di leggere sopra un 
giornale autorevole, il seguente fat­
tarello : 

Curioso funomeno 

Ieri alla nostra Corto di Assise, il 
presidente eseguì una sentenza di morte 
sopra il famigerato Oaetaiùno Malpelo. 

Quando l'acsuaato {.v, tcdoo dalia bi­
lancia della giustizia, si alzo fremendo 
in tutta la persona e tosto i calamai di 
bi'jnzo, il campanalln presidenziale, le 
chiavi,' le ormi dei carabinieri, gii oro­
logi e In catenelle dei eignori giurati, 
si gettarimo aildoaso al corpo di Gae< 
tanino Malpelo o vi rimasero attaccati, 

Ej<li profittò dello stupore generala 
per escire incolume, uon molcatato, re­
cando ingenti valori eopra I» persona. 

La forte corrente elettrica, invece di 
uoolderlo, lo a'eva.,, aalamitato. 

Il deliqueute rivolse t suoi passi verso 
il polo. 

Oppure quest'altro: 

A Pìttrohurgo, 

Finito 11 processa coutro i nlbilistl, 
il presidente face calare la bilancia 
della gittstiila sopra il capo del primo 
fra i condaunati. 

Uno spaventevole scoppio fece rovi­
nare il palazzo di giustizia, seppellendo 
tutti sotto le rovioe. 

Il condannato aveva,., una porracea 
di diuamtto I 

Hota allegra 
Al molo S, Carlo, tra due dilettanti 

pescatori: 
— Hai pigliato qualche pesce? 
— Ma ohel.., ah i si, ecoonx uno,,. 
E alza trionfalmente la lenza in fondo 

a cui 6 attaccato uno scarpino da 
bimbo, 

— Guarda — dica — il pesce e fug­
gito con una scarpa sola... 

Che brav'uomo che è lo zio Giro­
lamo l.„ 

Egli ha dovuto pagare sì di sovente i 
debiti di quel birbante di suo n pule, 
che quando taluno gli parla del giova» 
netto, macchinalmente mette la mano 
io tasca dicendo : 

— Quanto vi deve f 

Sciarada 
Mostrano in guerra il mio primier le 

[•loh ere. 
Ogni volta che vino vogliam bere. 
Che sia aecondo, o no, pooo m'importa. 
Quando trovo quel che p ù mi conforta, 
li tutto animaletto, augni gentile, 
Gh» SI pregia d'aver becoo sottile. 

Spiegazione della Sciarada antccedento 
Facejio. 

Dimoiirationi aoii-auitriachc 
a Belgrado. 

Smlino 14, leraera» Belgrado vi fu 
un tentativo di dimoatracions da parta 
degli studenti, e di altri giovani, con­
tro la Leganione d'Austria ; la dimostra-
clone fu eoergioaiaente repressa. Alcuni 
arresti, 

I liberali accusauo i progressisti di 
fomenmre disordine per screditare il 
governo. 

Tslegrammi 
V i e u n a 14. h' /tllffcmnin» Zeilung 

pubblica sotto riserva un dinpaoo o ginn, 
tole stamane da Ouruflrut seooudo oni 
Coburgo bbbandonerebbe definitivamente 
la candidatura al trono di Bulgaria in 
sepuit) al risultato d'un oousiglio di fa­
miglia. 

Notiziario 
' I morii nella catastrofe di Taulud. 

Xallo scoppio della polveriera di 
Taulud rimasero morti : Marvaldi D-)-
menico. Paradiso Saverio, Bellevacohè 
Aiitiinio, Tacchino Vinoxnzo, Maochiani 
Oiuaepp», Dunuzzo Pasquale, Marini 
Augusto. 

I feriti gravemente sono: .Mbanese 
Antooio, Abis Salv.<tare, Massana Mi­
chele, Conformi Annibale-

Ci sane nove eriii non gravemente e 
quaranta leggermente, 

Degli iodigeni, tre rimasero morti, 
II medico Mirgaria Oiuvaiioi restò 

leggermente ferito. 

Scoperta lii. due sorgeaii d'acqua 
a Uonkullo. 

Il Colonnello Avogadro ha scoperta 
preseo Mookulio due prezioi-e sorgenti 
di acqua, 1' una purissim >, l'altra mi­
nerale fornita di raia efficacia. 

71 corpo dei uolonlart per l'Africa, 

Sabato il Bnilettino Militare pubbli­
cherà il decreta di f>rmaziana del 
corpo di volontari per l'Africa. Quat­
trocento romani chiesero di arruolarsi. 
Alcuni di essi appartengono a distm-
tissimn e ricche famiglie. 

Dicfsi che il pupa fnce offrire pa­
recchi infermieri per l'ospedale di Mas-
saua, nonché dei preti per 1' assistenza 
religiosa. 

Probabilmente li governo recluteri i 
medici e i chirurghi per , 1' ospedale di 
Massaua aprendo uno speciale arruola­
mento. 

La Croce Kussa foce cospicue offerte 
di personale e di attrezzi. 

Io settembre ai recheranno a Mas-
sana varie navi da guerra e parecchie 
torpediniere, che staz oneranno coli 
fino a che non siano ultimate le ope­
razioni di guerra. 

Ultima Posta 
La famosa Convenzione egiiiana. 

Londra 14, Un dispaccio ili 'Varna 
nella secumia edizione del Ximes pre­
vede poco probabile pel momento la ra­
tifica della convenzione egiz'ann. 

Il corrispondente dice insomma che 
la ratifica non ha tutta l'importanza che 
la si annette. 

D'altronde dicesi che polreb'oo benis­
simo furai dopo ohe'Wolf avesse lasciato 
Costantinopoli. 

Memorìalsdeiprìvati 
A n n u n g e l l e g « l l > II Foglio perio­

dico del 9 lugiiu 0, 8, contiene : 

Il Tribunale di Udine, nell> causa 
promossa da Ressi Marco di 'Vincenzo 
di Venezia coi procuratore Mai io Ber-
taccioli contro Martemevli Antoni» fu 
Giu«eppe di Udine col procuratore Gia­
como Levi, per nom na di liquidatore 
g udiziale ha giudicato nominarsi un li­
quidatore giudiziale della sucieià liossi-
Martemerli, 

— Venne pronunciala l'esproprazioue 
del terreni necessari alla costrnsione 
della ferrovia Udioe-Pulmantva-Porio-
gruaro attraverso il territorio ceusuario 
di Uisano. 

— L'eredità di Zoratti Teresa ved. 
P ccini di Chiavila ivi dece*ea nel 19 
maggio p. p. venne, da Santa F cmni 
ved, Striori pell'interesse delle proprie 
figlie minori, accettata per il quoto ad 
esse spettante, 

— L'eredità abbandonata dal defunto 
sig, Antonio Demarco q. Oiovaum de­
cesso in questa Città nel 16 giugno p. 
p. senza testamento, veuna accetiato 
dalla figlia Eieiia, riservato I' usufrut­
tuario di leggo alla superst te vedova 
Lucia Missi». 

— Il Comune di Corno di Kusazzo 
avvisa ohe l'appello d'asta pel restauro 
e riduzione della casa al annesso orto 
ad UEO scuola si aprirà (r^eso quel Mu­
nicipio alle 10 aut. del:25 curr, 

— Il Municipio di Arta avvisa che 
nel giorno 18 corr, mese a ere 10 ant, 
si terrà iu quel mancipio un pubblico 
Incauto per l'affittanza dello malghe, 
site parte in territorio del comune dì 
Paularo e parte in Carinzia pel no­
vennio 1888 96. 

— L'Intendenza di Finanza di Udine 
ha aperto il flonourso all'appalto di 
privativa nei seguenti comuni o frazio­
ni : Casali di Baldasser a (Udine), Fe-
lettis (Bicinicco), Haveo, (Trivigoanii), 
Murlana (Fiumeì, Qàiinia (Focena), Pa­
radiso (PratoCamice), Puri» (Mauzano), 
Manzinello (Lauco), Avagho (Attimif), 
Kacobiuso. 

— Il Municipio di Pradamano avvisa 
che'il definitivo esperimento p^r l 'ap­
palto della triennale manutenzione di 
quelle strade seguirà alle ore 9 antim, 
del giorno di lunedi 25 corr. 

Il Municipio di Cividale avvisa ohe 
in seguilo all'offerta di miglioria fu 
provvisoriamente deliberato l'appalto per 
la costruzione di quattro fabbricati sco­
lastici e che alle ore 10 ant. del 26 lu­
glio 1887 avrà luogo in quali' Ufficio 
Municipale, l'incanto definitivo per il 
de'to appailo. 

T A B E L L A 
dimostrante il presso medio delle varie carne 
bovine e sitine rilevate durante la settimana. 

QaaWtk 
uadlo 
Tito 

Ckrne 
raftl* 

v«nd«nl 

PHUZZO 

degli 
«ttlmftlt 

uadlo 
Tito 

Ckrne 
raftl* 

v«nd«nl 
a pnio 

VITO 
a paso' 
morU) 

Buoi. , 
Vftcche 
Vitom. 

K.610 
«.415 
« 46 

' K.sao 
„ 2U0 

li. 04 Ojo 
a 6B DM 

L.lli70|0 
„ 111)0(0 
a 16010 

Animati maceUati. 
Bovi N. SI — Vacche N. 18 - Sala! K. — 
— Vitelli S. 145 — Pecore e GutnU N. 21, 

LEGUMI FRESCHI 
Faglaoll . . . . . „ „ - . 8 0 „ — 3 5 
Tsgoline » —.10 » —.12 
Tegoliue schiavi „ „ —.— „ —.— 

UOVA a BURRO. 

Uova al cento . . da L, 4.20 a 4 80 

DISPACCI DI BOnaA 
TUNEZU la 

Bandita Itil. I oennalo d> 05 48 a 96 63 
I luglio 971)7 • 97 85 Alieni Banca Maiio-
nala —.— —.a—Banc» VeDBU da 868 
a 859 — Banca di Gradite Teoeta da ìm,— • 
3(18— Società costnuiiini Vaneta UGO. a 803.— 
Countado Venetiuo liOS — a 203 — Obbilg 
IPrenlto Veaeiia a premi 28 35 t 23.76 

rolliti. 
Felli da 30 franchi da — a —.— Ban-

«BOta BBitrlaoha da 200.—|—1200 8,8 
Cambi. 

Olanda io. S \— da Gennanla 81— da 128 
a 12-1,85 e d* 12886 a 133 60 Knnela 8 da 
100.801 a 100861— Belitin a i— da — a —.— 
Landra 3 da 26.18 a 36.U - - Svinerà 4 — 
» —•— 0 da —.— a —.— Vlonna-Xrtosle 
4 da 300. 300.8(8 •- » da — —a 

Seonio. 
Basca Niilonale 6 lt3 Banco di NancU 6 l'3 

Basca Veoet» Banca di Crad. Yen. 

WLAIiO, U 
Bandita Ital. 97.80 —.76 Merid, 

a — Oamh Londra 36.afl — i 36.— 
Fronda da 100.80 80 |— |. Berlino da 138,75 
So - I — Peni da 3u franchi. 

FIBENZ»;, U 
B«nd. 97.85 —i— t.0Bilra 26.98 1,3 Ifrancla 

100 (iO - 1 Uorid. 766 60 Moli. 094 60 

BOMA. 14 
Bandita italiana 07.70 — Bsaca Ges. 079.— 

GENOVA, 14 
Rendita ita'laaa 97.36 — Rosi-a 

NoilusalB !!0a0..- Ureilito mo<iil!ars 093.— 
Uerid, 765.— Uedlterrasao 600.--

PAHIOI, 14. 
RendltaSOo 83 7 6 - Bandita 41[a 10!).26— 

Besditt ltali.Hns 97.10 Uindr» 25i'3 1|3 — 
Ingieio 101. 9|18 lulia 1|4 Rond. Turca 14.46 

BEBUNU, 14 
Mobllloro 460.— ^nstriache 369.60 Lombardo 

183.60 Ilalìoso 97.80 
VIENNA 14 

MoWilaro sai.— Lombarilo 18 76 Koirovto 
Anstr, 281.10 Banca Naiionslo Hid.— Nano-
leoni d'oro 10 "4 1)3 Cambio l'olii. 60 20 (-am­
bio Landra 12686 Au«trl*o« 82.96 Zncobini 
imporìaU 6 97 

Is^exca.'bl d i Oittà, 

Udine, 15 luglio 1887. 

Geco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di a idare in macchina. 

FRUTfA. 

Ciliege » » —.12 » —.24 
Fragole , —.80 „ 110 
Pere —.40 „ —.50 
Armellini » > —.50 » 60 — 
Albicocchi . . . . » » —.35 » —.40 
Fichi (don) . , , . » » —.25 » —.80 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

X V anno di ' estreiiio 1887 

p e r l i t c « m p a i £ i i a a e r l c n 1 $ 8 6 

DISPACCI PARTICOLARI 
PABIGI 16 

Ohinnira della aora It. 07.1U 
MansU 124 l'uno. 

MILAMO 15 
Bandita ital. 97.80 nar. 97.77 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 16 
Bandita aantrlaoa (rana) 8135 

Id. austr. (arg. 83.— 
id, Bn«tr, (on) 118.S0 

Lnidra 133 66 — Nap. 10.04 —| 

PropriHii d-illo tipogr fia M. I-'ARDUSCO 

Air officina del Gaz si 
vende il catrame a L. 9 al 
quintale, 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ftrro-R&meioo-Arsenicale 

DI 

17 L E V I G O 

Onesto bagno ò molto u<iaio per lo 9tc!isc 
malattie, per le quali vieue ordinato il bagno 
naiurHlf) di Lisvleo. 

1 buoni risSiiltati ottenuti h Mccoinnndano 
molto, ed i signori .Undici io ordinano tunto 
per il) cura prepiirutorin si bsgnodi I jevloo 
CDinH por la cura a domicìlio per chi fosso 
noli' iniposs.liilità di portarsi alle rinomate 
F a Hit. 

Questo liquido couccntriiti e prepiirato in 
Ti-einto n o l i » r a r i n n c l a i l n i l ' A r m l 
coi prodotti elio [niniTiiliizituo i' acqua di 
"Vt-trSolo di ILevleo. 

1 componenti rbiniici .sono scioiii in questa 
poca acqua, elio rappresenta la quantità suf-
lìcionte per un bngno 

L'etichtitH Hi ogni ljottii?lla deve portare 
il uomo E'fkrinaeltt da l l ' A r m i In 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

S aperta la sottoscrizione per l'alle­
vamento 1888 allo sogniioti qualità di 
seme: 
Cellulare giapponese verde ; 
ndustriale giapponese verdo; 
Cellulare giapponese bianco; 
Cellulare di primo incroolo(bia'>c.i-.<?ialia) 

nostrano giapponese, a bozzoli gialli ; 
Cellulare di primo Inoroola (bmnco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per evitare li graTÌsBimo inconvc-

Mieiite del riparto, che «I ripete già pii 
voiu>, rOaaervatorio apre lo sottoVcri-
zioni e ai riscrra il diritto di chiuderle 
appiina la quantità disponibile foiiae osan-
rita. 

Per le condizioni rivolgersi al Rap­
presentante per la Città e Distretto di 
UDINiB, Big. C n r l n ini?, R r n i d n 
roDidi-nti! In Codini! viri Daniele .Viinin 
(ex S. Borlolomio) n. Sì. . 16 

.,i=ak.'̂ «,7"xik/-M s s a a » 

A togliere la spFnccvolo 
coiicori'viixa elio \ i e i i e  
fattii, pubiilicninciiito iu 
mio nomo frn mici Enea-
rictiii iu cotlcNto l l istrct-
t», dichiaro che V unico 
mio cffcilivo Klap|irc«ien-
tantc per la €U(ù u li l»i-
sirclto di Udine it II aig, 
ingegnere 

CARLO BEAIDA 
F r e g o anche pnhliiiea-

menle fpiel signori della 
Cillii e l l istretlo di Udine 
che Intendessero onorar­
mi di l.,«ro commlNNioni a 
sertirtil del Iramite del 
Mnniomfnntomiit Kappre-
scuiaute. 

Vittorio, 24 giuRi 0 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

STABILIMENTO 
CLIMATICO IDROTERAPICO^-

La Ditta fratelli Posamosca ai pr>>g a 
dell'onora di portare a ronoscRi r.a ilei 
pubbl-co che lo atabilimantu r.Bimialo 
Ctìmatico-ldroterapico di loro pioproià 
e dalla medcsioiu condotto, venne già 
aperto al pubblico con moUe iUMuvazioni 
io esso iolroilotte p ' r corr-rponder» sem­
pre più alle e!»"B(Miî e di coloro che in­
tendono onorarli, riprometteniiosi poi di 
mantenere bnclie la discn-tezza dei 
prezzi e i'iiiappuutablliià del servizio. 

6 1 l'roprittari. 

Unirò Dpposito in UDINE presso la Far.-
macia A. P A u u i f i , Mcrcatovoccbio. 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 
il/ftlCCO U.ftII»[!$«• C O 
in Udine Via Mcrcatoveechio 

PresKzl di fabbrica. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO JUî IFiTTllRE 
3 ' V i » C H v n i i r n . 4 

Hicco dep'.wito nliiffn uiimi) lutili i»na 
l-H/|i)i|-ll ttt\ '-iti'r<> '\n lll'R SaStft. HO» 
1 » , 1-t, « 3 , 9 » , SS, a lire SO il 
lH(j;lio vu-titu. 

Stoffa per signur.!, Tbo' , Deigee, Mua-
B()].\ eo<'. tìfc. 

liiaiiclieiiii d'of;iii snrià. 
Clipei ti-, ci.'p-riori, lana a tryl:ci per 

inalerasKi, orettoiii pur inobiii, percalli 
per vestiti .ti oiitnicie, flatietlc, maglie 
lana e cuto:ie. 

Tanlissioii altri articoli u prezzi ino. 
dicisaiiui. 

Grandiiìaimo asso i- OBIJ Sciuili neri 
Tibm con e 9Bi'?a rinamo da liru 3« 
4 . a O , (t , V, » , ftfl, t A , s o sino 
a 4 0 . 

Aanuin^si cnmmissioDÌ in vsstitì da 
uomo confezionati bopra misura prnmet-
tenrii) f-lpizanza, sniirl là e puniuniìtà, 

D'affittare 
vasta bottega ud uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

Mcrcatoveechio US, t. 

file:///ieiie
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dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusiyantemente presso l'Agenzia Principiale di Publjiiicità 
1. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

2»^aGc2ain.e ^©rlco2,e :per naolirLl, coaa.<a.i3.tto3fi d.'acq.'u.a e g'Sis 

VIA PÓSCOILE N. 8 

SCHNABL & C: F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchine ag4cole, 

maechihe e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

Si forniscooo a P l l i : a ; i : i Utf t fP4l iOKI€A: 
Battenti per trebbiatrici, untóri per gmsso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie peJi 

tmsmis.sioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi iSistemi premiati. 
Macctiine e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapóre, delle migliori b'più'ftceré-, 

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
TaBlìaforaggi, torcili per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc.' 
. L'Ufficio i> provveduto di un completo campionario e deposito di peeni per caldaje, ed 

per Correggio di trasmissione, cinghio per elevatori di niohni e relative viti. Tampagni 
con tttrapagno di tutte le dimensioni. 

Caoutctiouc por usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per le diverso arti e mestierij trapani, forgie, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza per scali o officine, voricelli, torchi idraulici ed a mano eco. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore per stabilimenti industriali. 

union), 
e viti 

Pompa comuni e da iucsndio, tubi di ferro battuto, di piombo, giiisa, rame ecc. eco. 

GUARiRE 
R fiTITHilT MiPliPrr * """ apparsn'orfienfe dovrebbe essere lo scopo di ogui 
M A i J I u i i i l l S l l i n 1 l ì ammalato; ma ìiiTecu moltissimi sono coloro che at-
teiti da malattìe segrete (Bleunorragie in geuerel non guardano ohe a tar̂  
scom|iarire iil più frasto l'appareiija del maio che li tormenta, anziché di­

struggere per iiompre e radicalmente la oausa che 1' ha prodotto; e per ciò fnre adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute proprin ed a quolla dèlia prole nasci'ura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. IVIGI PO/ÌTA dell' Univeróilà. di Pavia, 

Queste pillole, ohe coatsno ormai trecladue anni di successo incontestato, por lo continue e perfette guarigioni dogli scoli 
si reoeuti ohe cronici, sono,' corno lo attcsta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero, rimedio ohe unitamento all'acqua 
sedativa guariscano radioalmo.'T/e d i ! • p)edetto malattie (Hlennorragiu, catarri uretrali n restringimenti d'orina). $>i|)eclfli* 
C l ^ r e w J B i e !,tt I M I ì l r a t t ì a . Oguì giorno visite medico-ohirurgiclio dalie tOaot.alle 2 p. consulti anche per corrispondouzn. 

ST T l T T I f l ? T t A '̂ '"' ''̂  "̂''̂  farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS 
ì i l i r r I I I A '̂'"''''̂  " ^'""'' ^' P°99>>«'« lî  lettele e magisirals rioetla. dello vere pillole del 

Prof. WìGl POai'A deli' Università di Pavia. 
•èWéài •W" 

Inviando vaglin postulo di L. 4.— alla Farmacia 24, Òtl^.io Galleani, Miluno, Via Meravigli, si ricevono francai nel Regno 
ed all'esteroi — Una scatola pillolo del prof. Luigi Porla. — Un-àaooàe di polvere por acqua sedativa, boli'istruzione sui 
modo di usarne. Jll'i 
Rivenditori: In Wdlne, Fabris A„ Coaiolli F., Filippuzzi-Girolami eL, Biasioli farmacia alia Sirena; Oorlz ia , C. Zanetti e Pontoni farmnoisti ; 
'ffrlestc, Farmacia C. Zatietli, G. Sevravnllo ; SCaru, Farinncra N: Andr'ovic'; fi^unto, Giapponi Carlo, Frizii C, Santoni; S p a l a t r o , 
Aljinovie; Veimxl», liòltier ; »'IUMIO, G. i'rodam , Jackul F.; «Ifui ia , Stabilimento C. Erb;i, vi» Marsala n. 3, e suo auccurside 
Giilieria Vittorio, Emanuela n. 72, Casa A. Miinzonì e Comp. via Sàiii'io'; U'aiun, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Keguo, 

Si accettano A?yis|a pnezzi modicissiii 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
••KT'v«in&a.i 

è 

p e r IH ppontn suarlft lonc 
dei 

UaCrpciItlittrl, Cntnrrl l>oIin»-
»url e &BFO»oXfilall, VIIUMI »ur-
vo«e, trial lHct|>lcn(o Q OSÌBK 
IjrrHttBloun di pet to . 

Trovate superiori olio olire prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilitiì medictae ita­
liane. 

Proanlitto e o u mciInKlIo 
•f'airo e tl'uriienta. 

a, Toae© d-i " c ^ e g - e t a l i , 
A.TTB8TATU HK.nECO 

Milano, il 9 fohljraio 18S6. 

Il sottoscritto dicliiara di aver esperimont^to le 
Pastiglie AntibronchUicho del sig. D,e dtufani, e d'averlo 
Iroviite e/'/Jcnci nelle Tossi irritaliva, dispiogando esse 
un'iizioiio sediiiiva pronta e durevol'-. 

Dott. Pietro 0osi.sio 
Modico primario dell'Ospedale 

Fato bone Fratelli. 

I>«r oumprovnro l 'cnieucolu s i mander innua 
grratlN e fraurl io, ud o(i;nl pcrNona e h e n e farà 
duniRiiila, ni (jnboratoplo AaHBtefttuI l u V i t t o ­
r io a l e n i l o l>«Hl)KUe per prova. 

BEPOSITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Alesa i , Co-
m e l l l . ComenKo'U, m » « l o l l , j 
Uo Candidò, Fàitrl*- »•• »'••>• 
e e n t l , «IrolBml-Kl»«PP«»«i«. 
("etraeew* 
GEMONA, Mlllanl. 
TOl.MEZZO, CliluBijil, 
CODRQll'O, Xaue l l l . 
UATISANA, t;a;«iBl. 
IIEPTIOIA Cantoni . 
PMViTlA, iSlaiwaéU. 
COMlilGl.IANS, «onNiiInl. 
PAGAGNA, Honaxsl . 
MAKZANO, Sfipolll. 

TRlgSTE, S e r r a v a n o , Zane i t i i | 
|lavf»xlul. 
Sl'ALATO (OalmnJin), T o e U l . 
ROVEKEDO (Tronto), Tba ler . 
ALA, u è nan l io l l , IBraelie**.!-

ORABie DELLA EEMOVIA 

Prezzo delle scatole L. O.BO, detta doppia L. una. — Si vendono in VITTORIO al L, ibotatorio 0. De-Ste(mi « figlio ed in j 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

' FAiteiiES Airlvi Farteszt Ariiri 
0*. anale. A VBKSfU. DA VEKSZJA A .DDIX«, 

ore 1.13. ant. misto ore 7.16 ast. ore 4.85 u t . «Iretto oca ^,88 imt 
, B.iO M i omnibus 1, S.SÌaut. , 6.86 »st. OBlMjltU 

ooinibaR 
.• 9.64 ant. 
„ 8.S8 p. , 10.39. sat. diretto >• U O p . . 11.08 imt. 

OBlMjltU 
ooinibaR 

.• 9.64 ant. 
„ 8.S8 p. 

a 13.60 pom omoìbna „ 5.16 p. , 8.16 p. diretto , 8.19 p. 

- S-" " omolbus n 9.66 p. , 8.46 , oauiibni , iaot p. 
. 8.80 . dìnuo . 11.86 p. : 9 - - : "l^to. , 2.80 u t 
OA aoINK A P O N T B B B A DA poHtraiBaA , A ma* 

or« £.60 ,u)t, ,oi)wib.. ore 8.46 u t . o n 6.80 *m. OHUklb/' ore 9.1d u t . 
' , 7.44 ant. diritta a 9.44 ant. 1 . 2.34 p. : omnib. > «-88 p. 

B 10.80 u t . oniiib. . n 1.84 p. , 6.— p, owill). , 7.86 p. 
. 4.20 p. OBUlib. » 7.28 p.. . mt- ditstto • 8.2C[ p. 

D i DDINK A THIJSSTÌt DA TRIESTS . A D C i m 
ore 2>eo lutt. •luto e n 7.87 ant. ore 7.20 ast. . onnib. or» i p . — u t . 

, i 7.64 «ut. oanlb, 
misto 

• l l .a i uit. , 9,10 u t . onnih. . lSL80,p. 
. 11— , 

oanlb, 
misto .» P.lOp. misto , 4.3Tp. 

; 8.08 p. » 8.60 p. ox^b. . 7 80 p. . 4JS0 p. onnìbni 
, 4.3Tp. 
; 8.08 p. 

, 6.66 p. * . 8.63 p. , 9 . ~ p. •dito , 1.11 Ut . 

DA UOIHI A OIYWALB 1 DA C1VIDA1.& A DDINK 
ore 7.47ant. misto ore 8.19 i u t 1 ore 6,80 u t . inisto ore 7.02 u t . 

, io.ao , . 10.62 , » 9.16 . ^ , 9.47 , 
„ 13.66 p. n , 1.27 p. , 22.06 p. , l».87p. 
» S.— p. > 8.32 p. , 2--.P- . a-»??-
, 6.40 p. , 7.12 p. , 6.66 p. „ ' 8.27 p. 
, 3.60 p. m , 9.02 p. . V.48p. a 

' 8.27 p. 

Navigazione generale italiana 
SOqjETÀ. RIUNITE 

FLORIO e RUSATTINO 

Cspitsie : 
-Statutario 100|000,OOQ — Eô asso e versato 65,000,000 

Ooxm.paxt3lnaen.to d i c a - e n o v a 
Piaz2d Af,qMferde, rt'tnpeilo olla-Stazione Principe 

LllAPOSTILE Mii BRilSlLE, l i P L m e o iLPACieiCp 
(ContiuuazìoDG dei Servizi H, PIAGGIO e F.) 

Partn» dal M«B« di AGOSTO 
Per Montevideo e Buenp$i«itlre» 

Vapore postale PERSEO partirà il 1 Agosto 1^87 
» » ORIONE » 15 » » 

Per Ilio Janeiro e ìSantos (Brasile) 
Vap. postale ROMA partirà i l 88 'Agosto 1887 

F«r V&Ii{!4RUS0, OiL^AO <d tUri stili del P&0)FM 
Partenza dirotlita ogni due mesi a cpininfliare dal 15.Luglio 

Dirigersi per Meroi e Passeggieri all' V f l l c l o *eH«». .fl^T 
c lc i i l in lOaintp y>a Aquilyo, N. 94 

Udine, 1 î  187 — 'l'ip.. Mureo Blirijmm 

http://L1XLU.J-.J1-I
http://Ooxm.paxt3lnaen.to

